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PROT. N. 7499/2.5.a 

Milano, 24/10/2024                                                                                      AL COLLEGIO DEI DOCENTI                                  

AI DOCENTI FUNZIONI STRUMENTALI 
AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

ALLA RSU 

AGLI STUDENTI 

AI GENITORI 

AL PERSONALE ATA 

ALL’ALBO DELLA SCUOLA E AL SITO WEB 

 

Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA PER LA PREDISPOSIZIONE E 

L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNIO 2025/28; 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

• VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, sull’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

• VISTO il DPR 275/1999, che disciplina la suddetta legge in maniera specifica; 

• VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999; 

• VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni in merito ai compiti e alle funzioni della Dirigenza 

scolastica; 

• VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 (d’ora in poi Legge) recante: la “Riforma del sistema nazionale 

di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

• VISTA la nota MIUR prot. 1143 del 17.05.2018 “L’Autonomia scolastica quale fondamento per il 
successo formativo” 

• CONSIDERATO l’obiettivo 4 del documento “Agenda 2030” adottato dall’assemblea delle Nazioni 

Unite il 25 settembre del 2015, che si propone di far acquisire a tutti gli studenti le conoscenze e le 

competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile. 

• PREMESSO che il Curricolo di Istituto dovrà garantire il successo formativo e la crescita culturale dello 

studente, secondo principi di equità e di pari opportunità, finalizzando tutte le azioni al perseguimento 

delle otto Competenze chiave definite nelle Raccomandazioni del Consiglio Europeo del 22 maggio 2018 
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• CONSIDERATE le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico - didattica e per il 

miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di approfondimento e delle sollecitazioni 

continue offerte sia in situazioni collegiali formali (team, consigli di classe, riunioni di materia e 

dipartimento, Collegio dei docenti nelle sue articolazioni), sia negli incontri informali e presso le 

sedi di servizio; 
• TENUTO CONTO: 

1. dei punti di forza e delle criticità del Piano Triennale dell’Offerta Formativa come realizzato negli 

aa.ss 2019-2020, 2020-21, 2021-22, 2022-23, 2023-24 

2. dei risultati delle Rilevazioni Nazionali degli apprendimenti dell’Istituto 

3. delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio: 

4. delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel rapporto di autovalutazione (RAV) 

e del conseguente Piano di miglioramento di cui all’art. 6, comma 1, del Decreto del Presidente 

della Repubblica 28/03/2013 n. 80; 

5. delle attività, le strategie, le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali 

previsti dalle Indicazioni Nazionali allegate agli Ordinamenti Nazionali dei Licei di cui al 

DPR 89/2010 e degli obiettivi prioritari fissati dalla Legge 107/2015; 

6. dell’incarico ricevuto dalla scrivente da parte del Dirigente Regionale USR Lombardia, in 

data 01/09/2023 

 

 
CONSIDERATA l’attribuzione a questa Istituzione di Fondi del PNRR MISSIONE 4 - Componente 1 

– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università-Investimento 1.4: 

Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di 

primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di tutoraggio e formazione 

per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 

febbraio 2024, n. 19) 

 
PRESO ATTO che: l’art.1 della Legge, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongono il Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

2) il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola 

e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico; 

3) il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto; 

4) il Piano viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti di organico 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

CONSIDERATA l’attribuzione a questa Istituzione di Fondi del PNRR con decreto del Ministro dell’istruzione 

e del merito 12 aprile 2023, n. 65, relativi alla linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” 

della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, che ha il duplice obiettivo di 

promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, metodologie e contenuti 

volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, e di potenziare le competenze 

multilinguistiche di studenti e insegnanti. 

 

CONSIDERATA l’attribuzione a questa Istituzione di Fondi del PNRR con decreto del Ministro dell’istruzione 

e del merito 12 aprile 2023, n. 66, relative alla linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza. che prevede la “creazione di un sistema multidimensionale per la formazione 

continua dei docenti e del personale scolastico per la transizione digitale”, nella didattica e nell’organizzazione 

scolastica, in coerenza con i quadri di riferimento europei per le competenze digitali DigComp 2.2 e 

DigCompEdu, nel rispetto del target M4C1-13 
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5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei 

dati della scuola; 

6) il Piano può essere rivisto annualmente; 

 

• CONSIDERATO CHE 

- le innovazioni introdotte dalla Legge mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il suo 

momento più importante nella definizione e attuazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

- la Legge rilancia l’autonomia scolastica per innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni, 

rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socioculturali e 

territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica; 

- per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un 

organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione; 

• VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV, 

“Rapporto di Autovalutazione” di Istituto; 

• VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei livelli 

della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale della Lombardia e, limitatamente 

ai dati di scuola e del Comune di Milano, a parità di indice di background socio-economico e familiare; 

• TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a 

costruire l’identità del Liceo di Brera; 

• TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione scolastica in merito alle priorità individuate 

dal PdM per il triennio 2022/2025 e nello specifico: 

 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 107/2015, 

il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo della compilazione della pianificazione 

dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici e delle scelte di gestione e di 

amministrazione. 

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione dichiara 

all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente di strutturazione precipua del 

curriculo, delle attività, della logistica organizzativa, dell’ impostazione metodologico didattica, dell’ utilizzo, 

valorizzazione e promozione delle risorse umane e non, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi 

dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali , ma al 

contempo la caratterizzano e la distinguono. 

PRECISA 

 

che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone il Liceo, l’identificazione 

e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale e il benessere organizzativo, la 

consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la 

trasparenza, l’assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento continuo di tutti i processi di cui si 

compone l’attività della scuola non possono darsi solo per effetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, 

ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di 

compiti ordinari, anche se fondamentali, e come elementi indispensabili all’implementazione di un Piano che 

superi la dimensione del mero adempimento burocratico e diventi reale strumento di lavoro, in grado di 

canalizzare l’uso e la valorizzazione di tutte le risorse. il Collegio Docenti è, quindi, chiamato ad aggiornare il 

PTOF secondo quanto di seguito individuato dalla Dirigente: 

 

1. L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti 

indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per il triennio, nonché 

del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della 

scuola. 

 

Sarà pertanto necessario richiedere: 
▪ n. 14 docenti di potenziamento a supporto dell’Offerta Formativa: 
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▪ 2 cattedre di A008 Discipline Geometriche, architettura, Design di arredamento e 

scenotecnica 

▪ 1 cattedra di A009 Discipline Grafiche, pittoriche e scenografiche 

▪ 1 cattedra di A014 Discipline Plastiche, scultoree e scenoplastiche 

▪ 1 cattedra di A19 di Storia e Filosofia 

▪ 2 cattedre di AB 24 Inglese 

▪ 2 cattedre di A27 Matematica e Fisica 

▪ 1 cattedra di A012 Italiano e Storia  

▪ 1 cattedra di A46 Scienze giuridico-economiche 

▪ 1 cattedra di A50 Scienze Naturali 

▪ 1 cattedra di A054 Storia dell’Arte 

▪ 1 cattedra di AD01 Sostegno 

I docenti dell’organico di potenziamento possono essere utilizzati nel supporto 

all’organizzazione dell’Istituto, nella realizzazione di Progetti di ampliamento dell’Offerta 

Formativa, per il supporto didattico ad alunni in difficoltà, per le attività alternative alla 

religione. L'organico del potenziamento dovrà ottemperare anche alla copertura delle supplenze 

brevi; pertanto, si eviterà di assorbire sui progetti tutto il monte ore disponibile. 

13.  In relazione agli adempimenti previsti (apertura pomeridiana dal lunedì al venerdì fino alle ore 

15.00) e alle dimensioni e alla composizione dell’Istituto, articolato in due plessi e vari indirizzi 

di studio, si ritiene che il personale ATA assegnato sia insufficiente e che sia da ritenere 

adeguato un numero di 25 collaboratori scolastici, tenuto anche conto della presenza di alcune 

unità di personale con limitazioni, demansionate e beneficiarie della L. 104. (Commi 5-7 e 

comma 14); 

14. Per migliorare l’efficacia della comunicazione e dei servizi di segreteria si è introdotta la 

Segreteria digitale, che è continuamente implementata, anche con Corsi di formazione per un 

migliore utilizzo rivolti a tutto il personale. 

 

Per rispondere a queste finalità, il PTOF della scuola dovrà comprendere: 

- descrizione dell’utenza dell’Istituto 

- descrizione degli obiettivi generali degli indirizzi riferiti al biennio e al triennio 

-  descrizione degli obiettivi specifici di apprendimento per Aree Tematiche articolati in 

conoscenze, abilità e competenze 

- integrazione e miglior utilizzo delle risorse e delle strutture 

- previsione del piano di formazione dei docenti e del personale ATA 

- individuazione del fabbisogno di infrastrutture e attrezzature materiali 

- previsione e perseguimento del Piano di Miglioramento dell’Istituzione 

Area didattica 

Gli obiettivi di apprendimento propri di ciascun indirizzo, l’attività didattica di tutte le classi, i 

traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV), il conseguente Piano di 

Miglioramento, la Rendicontazione Sociale e la pubblicazione e diffusione dovranno costituire parte 

integrante del Piano e dovranno prevedere azioni volte a potenziare e valorizzare: 

a) le competenze linguistiche, con particolare riferimento alle competenze di 

comprensione testuale, indispensabili per favorire l’apprendimento di tutte le discipline e lo 

sviluppo delle competenze di cittadinanza, essenzialmente basate sulla capacità dell’individuo 

di saper leggere il mondo con un adeguato pensiero critico; 

b) le competenze matematiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero, 

rafforzamento, potenziamento, ai Giochi Matematici ed alle attività scientifiche laboratoriali, 

cogliendo le opportunità di collaborazione offerte da Università ed Enti di Ricerca; 
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c) il potenziamento dei linguaggi non verbali e multimediali, attraverso l’uso delle 

tecnologie digitali con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo critico e 

consapevole dei social network e dei media; 

d) il potenziamento della conoscenza della lingua inglese e della conoscenza delle culture 
dei paesi europei ed extraeuropei, anche attraverso la promozione di scambi culturali e 
progetti di partenariato; 

e) lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 
culturali; 

f) le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, nonché della solidarietà e 

della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri. Il percorso 
svilupperà i seguenti temi: “Cittadinanza e Costituzione”, Cittadinanza digitale, Cittadinanza 

e sostenibilità; 

g) ogni attività che, orientata al successo formativo e alla prevenzione di tutte le forme di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico, attraverso la realizzazione in tutte le classi 

di un percorso educativo e trasversale volto a diffondere un uso consapevole di Internet e dei 
social network e la promozione di specifiche attività di formazione rivolte ai docenti e ai 

genitori; 

h) attività di orientamento intese come attività volte allo sviluppo dell’identità personale e della 
capacità di operare scelte consapevoli e coerenti; 

i) il superamento della didattica tradizionale e la promozione della didattica laboratoriale, anche 

attraverso le più moderne metodologie di insegnamento (flipped classroom, cooperative 
learning, peer education…) e l’implementazione di aule e sussidi didattici diversamente 

organizzati e strutturati come EDUCAFE’, già realizzati nel nostro Liceo 

j) la compilazione e l’aggiornamento del Curriculum dello studente e la creazione della sua 
identità digitale 

 

Sono inoltre previste: 

- attività di supporto psicologico alle problematiche dell’adolescenza 

-  attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla 

comunicazione didattica efficace 

 

Il Curricolo dovrà pertanto essere fondato sul rispetto dell’unicità della persona e sull’equità della 

proposta formativa: la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si impegna 

a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità formative per garantire il massimo livello di 

sviluppo possibile per ognuno. Saranno individuati percorsi e sistemi funzionali al recupero, al 

potenziamento e alla valorizzazione del merito degli studenti. 

La scuola, inoltre, dovrà garantire l’Unitarietà del sapere. I risultati di apprendimento, indicati nel 

Profilo educativo dello studente, dei percorsi scolastici fanno riferimento agli obiettivi formativi 

specifici dei Licei Artistici e delle loro articolazioni, ma promuovono anche un’impostazione 

pedagogica volta a superare la frammentazione e l’isolamento dei saperi e delle competenze. 

 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

 

a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche: italiano e inglese; 

b) Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

c) Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 
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d) Potenziamento delle competenze Artistiche: Pittoriche, Plastiche e Geometriche; 

e) Potenziamento delle competenze Architettoniche e di Design; 

f) Potenziamento delle competenze di Scenografia; 

g) Potenziamento delle competenze in Multimedialità; 

h) Potenziamento delle competenze in Chimica e Scienze naturali, con particolare riferimento alla 

Sostenibilità ambientale e alle Biodiversità; 

e) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a un sano stile di vita: 

f) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la valorizzazione 

dell’educazione interculturale e alla pace. commi 10 e 12; 

g) Educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere da sviluppare curricularmente come 

area integrata interdisciplinare ad opera di tutti gli insegnanti del Consiglio di classe; 

 

COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA E RISULTATI SCOLASTICI 

• Predisposizione di ambienti di apprendimento innovativi, adatti alle attività di apprendimento cooperativo e 

alla promozione del senso di responsabilità e collaborazione. 

• Coinvolgimento di tutti i docenti in un costante lavoro di confronto, condivisione e crescita professionale 

(anche attraverso la formazione), nei dipartimenti disciplinari e in ogni possibile occasione di 

programmazione/verifica comune (l'Istituto, soggetto ultimamente a un ricambio di docenti causa 

pensionamenti, deve lavorare costantemente per realizzare appieno un progetto didattico-educativo in cui si 

possa identificare al meglio tutta la comunità educante). 

 

h) Potenziamento degli strumenti didattico - laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di 

innovazione del Liceo; 

i) Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per l’insegnamento, 

apprendimento e formazione delle competenze cognitive, relazionali e sociali degli allievi; 

l) Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di dati, scambio di 

informazioni e dematerializzazione. 

 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO; ESITI DEGLI STUDENTI 

• Maggior equilibrio negli esiti delle prove INVALSI tra le classi. 

• Miglioramento negli esiti delle prove INVALSI, in modo che risultino in linea con la media nazionale e 

coerenti con i risultati scolastici generali; 

• Miglioramento delle competenze di Educazione Civica degli alunni, sviluppo di comportamenti responsabili, 

orientamento alla realizzazione di sé nella scuola, nel lavoro, nella società, nella vita. 

• Miglioramento dei risultati scolastici degli allievi, per una qualità diffusa delle performance degli studenti. 

• Potenziamento delle abilità degli alunni con Bisogni Educativi Speciali. 

• Curricolo digitale 

 

SCELTE ORGANIZZATIVE 

Nell’ambito delle scelte di organizzazione, saranno previste la figura del coordinatore di plesso e quella 

del coordinatore di classe; dei dipartimenti per aree disciplinari, nonché dipartimenti trasversali. 

 

Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori della Dirigente scolastica, i 

Coordinatori di classe, i Responsabili di Laboratorio, i Responsabili dei Progetti di ampliamento 

dell’offerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, alfine 

di garantire la piena attuazione del Piano. 

 

Quanto sopra illustrato potrà essere effettivo ed efficace a condizione che, a partire dal corpo docente 

della scuola, che della scuola stessa è il principale serbatoio di risorse intellettuali e culturali, si 

condividano stili di relazione e di lavoro improntati a: 

 

• collegialità, 

• coinvolgimento positivo degli altri nel proprio lavoro, 
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• spirito di rafforzamento delle altrui capacità, 

• disposizione alla ricerca-azione, 

• apertura all’ innovazione e al cambiamento. 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa prevederà, inoltre, una stretta sinergia con i Servizi 

Generali e Amministrativi, per i quali il Dirigente Scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5 del D. 

Lgs. n. 165/2001, fornisce al DSGA le direttive di massima che costituiscono linee guida di 

condotta e di orientamento preventivo sullo svolgimento delle specifiche attività previste dai 

servizi. 

Per quanto riguarda il potenziamento della didattica digitale e il potenziamento 

dell’informatizzazione dei servizi di Segreteria, si prevedono le seguenti attività: 

- attività volte allo sviluppo di competenze digitali degli studenti 

-  formazione rivolta a docenti e personale ATA per l’innovazione didattica e per lo sviluppo 

della cultura digitale 

-  implementazione degli strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 

trasparenza, la condivisione di dati, lo scambio di informazioni. 

-  l’ampliamento e la costante innovazione degli strumenti didattici e laboratoriali per 

migliorare formazione e innovazione 

- potenziamento delle infrastrutture di rete 

 

I Fondi del PNRR 
Al fine di coordinare le misure di trasformazione digitale, questa Istituzione scolastica adotterà il 

documento “Strategia Scuola 4.0”, che declina il programma e i processi che la scuola seguirà per 

tutto il periodo di attuazione del PNRR con la trasformazione degli spazi fisici e virtuali di 

apprendimento, le dotazioni digitali, le innovazioni della didattica, i traguardi di competenza in 

coerenza con il quadro di riferimento DigComp 2.2, l’aggiornamento del curricolo e del piano 

dell’offerta formativa, gli obiettivi e le azioni di educazione civica digitale, la definizione dei ruoli 

guida interni alla scuola per la gestione della transizione digitale, le misure di accompagnamento dei 

docenti e la formazione del personale. 

Con i fondi di Next Generation Classroom agiremo sul rafforzamento delle competenze digitali di 

base e di cittadinanza integrate nell’apprendimento delle discipline, attraverso l’azione relativa ai Next 

Generation Labs - Laboratori per le professioni digitali del futuro – si doteranno le aule e i laboratori 

di attrezzature digitali avanzate per l’apprendimento di competenze sulla base degli indirizzi di studio 

presenti nella scuola, curando, in particolare, l’implementazione delle seguenti competenze formative: 

▪ intelligenza artificiale 

▪ cloud computing 

▪ cybersicurezza 

▪ making e modellazione e stampa 3D/4D 

▪ creazione e fruizione di servizi in realtà virtuale e aumentata 

▪ comunicazione digitale 

I Fondi PNRR che saranno assegnati per il contrasto alla dispersione scolastica sono quelle 

indicate dal DM n. 19 del 2 febbraio 2024 e verranno utilizzati per l’avviamento e lo svolgimento di 

Progetti relativi a: 

• percorsi di supporto e affiancamento a studenti in difficoltà che devono essere riportati 

alla frequenza scolastica, 

• attività di mentoring e orientamento, 

• percorsi di rafforzamento delle competenze di base, con attenzione alle prove Invalsi, 



8  

• percorsi di orientamento per le famiglie 

• percorsi paralleli extracurriculari che possano intercettare anche gli alunni che hanno 

maggiori difficoltà rispetto alla frequenza scolastica, 

• azioni rivolte al contesto e al territorio, nell’ottica di quel fare rete che possa agevolare le 

famiglie che vivono in contesti particolarmente disagiati. 

CONTINUITA' E ORIENTAMENTO 

• Progettazione di percorsi didattici centrati sulla conoscenza di sé che tendano al traguardo 

dell'autoconsapevolezza degli alunni e li orientino nella progressiva costruzione di un loro "progetto di vita". 

• Progettazione di attività didattiche (PCTO) svolte con Università, Accademie, ITS, Associazioni e Enti, al fine 

di favorire un avvicinamento degli studenti al completamento del proprio percorso scolastico. 

 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: INCLUSIVITA' 

• Adeguamento del Piano per l’Inclusività. 

• Traduzione del Piano per l'Inclusività in attività rivolte al superamento delle difficoltà di integrazione, al 

potenziamento delle abilità in alunni DVA, con DSA e BES, all'accoglienza e al sostegno per le famiglie. 

• Attenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni con BES anche 

attraverso la mediazione psicologica. 

• Incremento delle attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in organico e la 

collaborazione con i Servizi Sociali, e offrendo ai docenti la possibilità di una formazione specifica. 

• Garanzia di pari opportunità all'interno del percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di discriminazione, 

di cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del dettato della Costituzione Italiana (artt. 3, 4, 29, 37, 51). 

 

Il Piano dovrà pertanto includere: 

• l’Offerta formativa; 

• il Curricolo caratterizzante; 

• le attività progettuali; 

• le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso 

(Legge n. 107/15 comma 16), 

• l’attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12), 

• la definizione delle risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla 

violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di 

sensibilizzazione); 

• i percorsi formativi e iniziative diretti all’Orientamento e alla Valorizzazione del merito scolastico e dei 

talenti (Legge n. 107/15 comma 29); 

• le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano come 

L2. 

• le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale e i PNRR. 

 

Gli allegati 
Faranno parte integrante del PTOF: il Regolamento d’Istituto, il Patto Educativo di 

Corresponsabilità, e il DVR, al fine di creare uniformità di comportamenti da adottare. 

 

Il presente ATTO DI INDIRIZZO, contenente i principi generali e gli indirizzi necessari per la 

stesura del Piano Triennale dell'Offerta Formativa, potrà essere oggetto di revisione, modifica o 

integrazione. 

 

 

La Dirigente Scolastica 

Emilia Ametrano 
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(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art.3, c. 2 del D.lgs. n. 39/93) 


